
S. MARIA DELLE VERGINI.

s ì porrà- Dispone molti legati di mobili a va
rie monache,, e fra questi alcuni quadri e qua
dretti., ma non dice di qual autore, nè che 
cosa rappresentino. Lascia i libri ai zageti di 
Castello (a’ serventi di chiesa)* e il suo cale
pino a Anzoleto zago nipote del reverendo D . 
Francesco di M icheli canonico di Castello. L e  
spese per la sepoltura del Vidali ebbero luo
go nel di a 7 novembre i 5g i .
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Questa epigrafe mi vien somministrata d al-  
I’  Ingegnere Casoni. E g li  la lesse sul suolo 
nella navata laterale a parte del Vangelo su 
d ’ un quadretto marmoreo» SC IP IO N I è co
gnome di cui altrove.
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Anche questa viene dal Casoni i l  quale la 
lesse su d’ un quadrato grande di pietra, quasi 
attacco alla muraglia a destra entrando, ver
so la metà della chiesa. Flam inio Cornaro 
nota il M V C C A  all’ anno 1729 fra gli arcidia
coni Castellani (voi. X I I I ,  pag. 2 1 7 ) .
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La presente è  addosso la detta muraglia in 
poca distanza dalla precedente in luogo pres
so che ignoto, ed è di una sola linea, come 
assicura l ’ ingegnere Casoni. I l  S T L V E S T R I -  
NI troveremo ricordato anche in s . .T em ila .
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Questa lapide scoperta dall ’ ingegnere Ca
soni nel chiostro di questo luogo fu per sua 
cura nel dicembre i8 a4j trasportata in que
sto pairiarcale seminario, ove vedesi affissa 
ad una delle pareti del chiostro. Essa spetta 
a F R A N C E S C A  G I O R G IO  ( cioè in dialetto 
nostro Z O R Z I  ) abbadessa, la cui figura stesa 
è scolpita a bassorilievo. L e  parole H IC fino 
a P A C E  sono attorno la pietra ^le altre R O G O  
V O S , ec., si leggono al di sopra; della testa 
d ell ’ abbadessa, e tra il  guanciale che le ser
ve d’ appoggio. T u tto  è carattere detto teu- 

•tonico.
Due di nome F R A N C E S C A  G IO R G IO  in

poca distanza di tempo furono badesse in que
sto monastero. L a  prima succedette a ll ’ ab
badessa Agnese Loredan, e mori del 1^28^ 
la seconda immediatamente sostituita alla 
prima in detto anno 1428, e mori del 14.3 1 • 
Tanto si dovrebbe dire se prestar piena fede 
si potesse a quella Cronaca mss. del mona
stero delle Vergini,, che ho ricordata nel 
proemio. Dia esaminiamo la cosa.

L a  lapide presente fa conoscere sens â dub
bio eh’ essa spetta ad una F R A N C E S C A  
G I O R G IO  abbadessa 5. ma essendo corrosa 
nella parte più interessante,, cioè nelle epo
che,, non si può stabilire a quale appartenga 
delle supposte due. Da’ documenti riportati in 
Flam inio  Cornaro del i 366 18, e 20 aprile 
(voi. IV ,  pag. 61-6 2 )  e del i 3g 6, 7 dicembre 
(pag. 13-70) reggiamo che traile monache in 
quelle epoche una sola era di nome F ra n ce
sca G iorgio. Dal documento i 3g 6 , vedesi che 
in quest’ anno fu eletta abbadessa A g n ese  
Loredan , la quale la Cronaca manuscritta 
sopracitata in un luogo dice essere morta del 
i3 g 7  (cosicché un anno solo sarebbe vissuta 
abbadessa), e in un altro luogo dice che durò 
sette anni, mesi sette, e giorni dodici., ( 'osic— 
chè sarebbe morta non più nel <3.97, ma nel 
j /¡o/Q. A questa A gn ese Loredan  la Cronaca


